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SETTIMANA NEL MONDO 

I/ONU, Israele e gli USA 
Con una maggioranza an 

che più netta di quella che 
al era r&gistrata 1 anno scor 
so su un testo analogo 1 As 
semblea generale dell ONU 
ha approvato martedì scor 
no il piogotto di risoluzione 
afroasiatico che nbidisce 
1 inammissibilità di una an 
nessione a Israele dei torri 
tori arabi occupati con la 
guerra del giugno 1967 e la 
necessità del ritiro delle 
truppe israeliane come par­
te irrinunciabile di ogni ac 
cordo di pace e che chiede 
al dirigenti di Tel Aviv di 
assumere un chiaro impe 
gno su questo punto come 
pi emessa per una ripresa 
della missione Jarring 

Hanno votato per il prò 
getto afro asiatico settanta 
nove paesi danno scorso, 
cinqunntasctte), contro set 
to (1 anno scorso, sedia) si 
sono astenuti trentasei 
danno scorso, trentanove) 
Si sono verificati rispetto 
«Il anno scorso, spostamenti 
significativi La Gran Breta 
fina, l'India, il Belgio, la 
Norvegia l'Austria e la Fin 
lancilo sono passati dal­
l'astensione al voto favore 
voi e, che unisce ora, con 
l'URSS o la Francia, la qua 
si totalità del paesi europei, 
altrettanto hanno fatto l'Ar 
gcntlna il Messico, il Perù, 
Fa Colombia il Venezuela e 
altri 

Gli Stati Uniti sono passa 
ti dal > no » all'astensione, 
e con loro l'Australia, la Bo­
livia e altri Accanto a Israe­
le bone rimasti solo Santo 
Domingo, Haiti U Nicara 
gun, la Costarica, GÌ Salva­
dor e l'Uruguay Quanto ai 
paesi che si sono astenuti, 

MAHMOUD RIAD 
i Una afida al mondo » 

occorre t e n e r conio che al 
cuni di essi lo nanno l a t t o 
porche g iud icano « insuffi 
cientL « 1 in t im u i o n e ì ivol 
ta a I s i ae lc cosi la Cina 
1 Algi ria la S i n a h I ibia e 
lo Y t m e n mer id iona le 

Bisogna agg iungere che 
pi Ima del voto la Ginn Bre 
tagna e 1 paesi ricl M U C C U D 
c o m u n e avevano In t rodot to 
nel p r o g e t t o a lcuni e m e n d a 
m e n t i i sp i ra t i come ha af 
f e r m a t o il de lega to belga 
da l p ropos i to di r e n d e r l o 
p iù « e q u i l i b r a t o • e p iù 
• cos t ru t t ivo » di m e t t e r e 
cioè, 1 accen to sull indicazio 
ne pol i t ica più che sulla 
c o n d a n n a Tal i emendame l i 
ti ca ldeggia t i anche da l l a 
d e l e z i o n e i ta l iana e ac 
colti dal p resen ta to r i con 
sis tono in u n a s e n e di r i 
ch iami t e s tua l i alla n s o l u 
zione del Consiglio di sicu 
renza dei novembre 1967 ne l 
cui q u a d i o J a r r i n g e chia 
m a t o a o p e r a r e 

Ma come e ra prevedib i le 
ciò non è s e i v i t o a nu l la II 
fa t to che q u e s t anno ì d i r i 
gent i di Te l Aviv non possa 
no ce r ca re nel la formulazio 
n e del documen to vo ta to 
dall \ s s e m b l e a protest i por 
r i l anc i a r e la loro i n t r a n s i 
genza non ha imped i to al lo 
r o r a p p r e s e n t a n t e d i v o t a r e 
conti o E q u a n d o J a r r i n g 
r i p r e n d e n t o ì suoi conta t t i 
con le pai ti ha chiesto agli 
i s rae l i an i di r i sponde re pò 
s i t i vamen te , come la r ìsolu 
zione c h i e d e e come gli egi 
ziani h a n n o f a t to da t e m p o 
al suo memorandum, la sua 
r ich ies ta e r imas ta senza 
es i to 

La sp iegaz ione è s e m p h 
ce I p r inc ip i a f fermat i ne l 
la ì (soluzione dell Assem 
bica tn quel la del Consigl io 
e nel memorandum di J a r 
r ing sono, in effet t i , gli s t e s 
si e sono p rop r io quel l i c h e 
ì d i r igen t i d i Tel Aviv r e 
sp ingono L adesione i s rae 
l iana a quals ias i forma di 
« mediaz ione » e c o n d i l o 
na ta al la possibi l i tà d i Igno 
r a r h o di < i n t e r p r e t a r l i » 
p e r il lo ro con t ra r io L as t en 
sione a m e r i c a n a e le d leh ia 
razioni f a t t e , a c o m m e n t o 
de l voto, d a ! r a p p r e s e n t a n t e 
di Wash ing ton , che ha an­
cora una vol ta con t r appos to 
al la « s t e r i l e » miss ione J a r 

GOLD A MEIR 
« Risposta negativa » 

r ing l i n m a t i v a d ip lomat ica 
e se rc i t a t a in p rop r io dagl i 
Sta t i Uni t i avalla e confor 
ta il « no » di Is rae le ohe e 
in de f i n i t i l a il r i f iu to di 
quals ias i iniziat iva d ip loma 
tica nei calcolo di po te r p rò 
ti a r r e ali inf ini to 1 occupa 
zione 

Sovietici ed egiziani i 
qual i u l t imi a t t r ave r so l e in 
te rv i s te di Sadat a New 
sibeeh e al New YorJc Times 
h a n n o t racc ia to u n a m a r o 
b i lanc io degl i e lusivi con 
ta t t i con Rogers e con al t r i 
emissar i amer ican i e delle 
concessioni v a n a m e n t e prò 
s p e t t a t e agli Sta t i U n i t i e a 
I s r ae l e in vista di u n a solu 
zione poli t ica h a n n o dun 
que r ag ione di so t to l inea re 
che la pro tez ione accorda ta 
da Wash ing ton a l l e s p a n s i o 
n l smo di Tel Aviv e l 'osta 
colo f o n d a m e n t a l e sul la via 
del la p a c e 

Che cosa accadrà o r a 7 Se 
come e p r o b a b i l e il p r o n u n 
c i a m e n t o de l l 'Assemblea re 
s t e i à senza r i sposta , decide 
r a 1 Eg i t t o di p o r t a r e la que 
s t ione davan t i al Consiglio 
di sicurezza pe r sol leci tare 
de l l e sanzioni 7 E in tal ca 
so qua le sarà la reaz ione 
del le g rand i potenze? Sono 
ques t i gli in te r roga t iv i che 
si pongono anche sullo sfon 
do della vicenda indo-paki 
s t ana la s t ampa egiziana e 
quel la i s rae l iana q u e s t ul 
t ima r ivend icando fm da 
o ra un « veto » a m e r i c a n o e 
non n a s c o n d e n d o le sue 
p r e f e i e n z e pe r una r isposta 
mi l i t a r e a l le i s tanze del l 'av 
v e r s a n o 

Ennio Polito 

Conclusa a Washington la conferenza monetaria del «club» 

Nixon annuncia un accordo tra i Dieci 
per la spartizione del deficit USA 

Nel momento in cui il presidente americano teneva la sua conferenza stampa, non era ancora completata la 
stesura del comunicato conclusivo - Un'intera giornata di intense e vivaci discussioni - I temi dello scontro 

WASHINGTON — Alcuni partner europei del Club dei Dieci da sinistra II tedesco Schiller 
con il governatore della banca centrale della RFT, I due rappresentanti belgi, i due rappre 
tentanti italiani, Guido Carli e Ferrari Aggradi 

GIUDIZIO POSITIVO DI RIAD 
SULLA RISOLUZIONE DELL'ONU 

IL CAIRO 18 
Il ministro degli esteri egi 

ziano Mahmoud Rlad e n e n 
traVo questa sera al Cairo da 
New York dove ha partecipa 
to al lavori dpll Assemblea 
generale dell ONU sul Medio 
Oriente 

Al suo arrivo al Cairo Riad 
ha rilasciato una dichiatazìo 
ne in cui t r a 1 a l t ro ha affer 
mato che < il plano del] Eglt 
to è ora chiaro è que lo di 
liberare 1 terr i tor i arabi oc 
cupatl ciò che è nostro di 
r i t to e nostro dovere » Rlad 
ha proseguito rilevando che 
« se noi abbiamo compiuto 
sforzi ah ONU ciò è stato per 
dimost rare al mondo che il 
di r i t to e dalla par te nostra e 
che Israele s ta nella par te 
sbagliata > 

Riad ha inoltre dichiarato 
che il rifiuto Israeliano della 
risoluzione sul Medio Orien 
te approvata dall Assemblea 
generale dell ONU è una « sfi 
da alla volontà della comuni 
là mond ale » e che < Israele 
comunque non potrà sogglo 
gare la volontà dell Egit to » 

Il ministro ha anche det to 
che la risoluzione e un « ìm 
portante documento perchè 
contiene disposizioni alle qua 
li Israele al è sempre opposto 
Queste disposizioni ha con 
t inuato Riad comprendono 
1 illegalità dell acquisizione 
territoi lale con la forza non 
che I appoggio ali iniziativa 
dell ambasciatore Ja r r ing del 
febbraio scorso 

E noto che II Cairo ha r i 
sposto posit ivamente al me 

morandum di Jar r ing dell 8 
febbraio che invita 1 Egit to a 
firmare il t r a t t a to di pace 
con Israele in cambio del ri 
tiro israeliano dal terr i tor i 
egizian occupati Israele si è 
finora r if iutato di r ispondere 
al questionario di Jar r ing 

Riad ha anche rilevato che 
la risoluzione approvata dal 
1 Assemblea costituisce una 
svolta perchè gli stati dell Eu 
ropa occidentale e molti pae 
si latino americani hanno ap 
poggiato la posizione egiziana 
Egli ha concluso dicendo che 
' a posizione americana è 
« s tata oggetto di crit iche in 
quanto gli Stat i Uniti si sono 
astenuti dal votare la rìsolu 
zione nonostante contenesse 
principi che 1 America è solita 
sostenere » 

Mentre erano in missione di bombardamento 

Tre aerei USA 
abbattuti sul 

nord Vietnam 
Fabbrili consultazioni tra gli americani e i fantoc­

ci laotiani e cambogiani, dopo i rovesci subiti 

SAIGON, 18 
Radio Hanoi ha annuncia to 

a taae ia ohe la difesa ant lae 
r e a della RDV ha abba t tu to 
t i e caoola a reazione amer i 
cani inviati a bombardare 
popolose regioni del la provln 
eia di Nane An nella pa r t e 
meridionale del Vietnam del 
Nord In precedenza u n 
Phantom F-4 e r a s t a t o a b b a t 
Ulto da un missile te r ra a r i a 
presso il passo di Mu Ola a 
nord ovest della zona smiti 
tar lzaata dopo aver violato 
lo spazio aereo della RDV I 
due piloti si e r ano lanolatl 
col paraaadute ed erano s ta t i 
recupera t i da elicotteri ohe 
hanno essi stessi r lpe tu tamen 
to violato lo spazio aereo 
no rd vie tnamita 

Queste nuove violazioni del 
lo spazio aereo della RDV 
giungono men t r e gli amer l 
Cani e 1 fantocci sud vletna 
mit i laotiani e cambogiani 
nono impegnati In una serie 
di conferenze ad al to livello 
nulla situazione mili tare In 
Indocina 

La pr ima df queste confa 
rfnze si è t enu t a 1 al tro gior 
rio per esaminare la sltuazio 
ne nei Basso Laos dove no 
«os tan te il massiccio Impiego 
dell aviazione USA e delle for 
l e speciali Inquadra te dalla 
CIA le forze del Pa the t Lao 
cont inuano a control lare 1 im 
por tan te al topiano strategico 
del Bolovens e le vie dt co 
munteazione che lo a t t raver 
• a n o U i a seconda conferen 

za ad al to livello si è aper 
t a 'eri a Phnom Penh t r a 
americani fantocci Cambogia 
ni e fantocci di Saigon 

Le conferenze hanno per og 
getto sia la serie di rovesci 
che le forze meicenai le conti 
nua.no a subire in entrambi: 
I Paesi sia le misure da adot 
t a re La seconda conferenza 
sì è aper ta a Phnom Penh 
nel momento in LUÌ lungo a 
s t rada numero 6 altre migliaia 
di mercenari r isultano accer 
chiati dalle forze popolari e 
rischiano 1 annientamento I 
noi tre ieri sera è s ta ta data 
notizia del r i t i ro dalla pianta 
glone di Chup di tu t te le for 
ze di Saigon che nei giorni 
scorsi ne avevano occupato 1 
margini procamando di vo 
ler ann ien ta re « la nona divi 
sione nord vietnamita » C ^ r a 
stato un solo grosso scon 
t ro due giorni fa ma questo 
deve essere s ta to sufficiente 
La r i t i r a t a è s tata giustifica 
t a con 1 affermazione che 
« due reggimenti nord vietna 
miti » s tavano preparando una 
imboscata lungo le dire t t r ic i 
d i « avanzata » delle forze d 
Saigon Per evitarla i 6 000 
uomini impiegati nell opera 
zione e appoggiati dal B 52 
e dell aviazione tattica ameri 
cana sono stati precipitosa 
mente r i t i ra t i 

Nelle poche zone ancora 
sotto controllo del regime di 
Lon Noi la polizia s ta intan 
to eserci tando un autentico 
regime di ter rore 
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Severa critica del presidente jugoslavo alle tendenze nazionaliste 

TITO: L'AUTONOMIA NON DEVE 
DISGREGARE L'UNITÀ STATALE 

La classe operaia è unica ed esige una soluzione unitaria — Se la trattativa sulle verten­
ze tra le Repubbliche segna il passo, occorrerà trovare altre strade — L'autogestione 

deve promuovere la partecipazione dei lavoratori alle grandi decisioni 

Edward Heath 

alle Bermude 
per colloqui 

con Nixon 
HAMILTON 38 

Pro\ eniente da Ottawa il pn 
mo ministro britannico Edward 
Heath e giunto durante la not 
te ad Hamilton nelle Bermu 
de do\e lunedi e martedì a \ ra 
colloqui con il presidente Ni 
xan Quest ultimo giungerà ad 
Hamilton lunedi mattina 

Dal noitro corrispondente 
BELGRADO 18 

Il presidente Tito è di mio 
vo intervenuto oggi con un 
discorso pronunciato alla riu 
mone della presidenza della 
organizzazione sindacale sui 
problemi dell unità della Jugo 
slavia della autonomia delle 
singole Repubbliche e della 
lotta contro le manifestazioni 
di nazionalismo 

Con chiaro rifeiimento c u 
tico nei confronti di coloro 
che interpretano in modo 
troppo estensivo e distorto gli 
emendamenti costituzionali r e 

centemente appiovati Tito ha 
affermato che il rispetto dei 
diritti delle nazionalità e del 
la autonomia delle singole 
Repubbliche non giustifica le 
tendenze disgregatrici « La 
sovranità — egli ha sottoli 
neato — e una unica quella 
jugoslava mentre la sovra 
nita che la Costituzione con 
cede alle Repubbliche deve 
essere interpretata come so 
vranila della classe operaia e 
non d e \ e servire per foi 
mare celti stati e state 
relh » Queste tendenze ha 
proseguito l i to sono centra 

Contro una minacciosa iniziativa del Pentagono 

Poste in stato d'allarme 
le forze armate cubane 

Il « Granma » rivendica il diritto di colpire le navi-pirata della CIA 

La Siria denuncia 

i preparativi 

militari d'Israele 
BEIRUT 18 

A quanto i fen ice da Dama 
sco 1 agenzia Medio Oriente 
il giornale governativo siriano 
Al Thawra sostiene oggi che 
gli israeliani s tanno ammas 
sando t ruppe lungo la fron 
tiera armistiziale delle al ture 
di Goian con 1 intento di ri 
prendere 1 offensiva e conqui 
s ta ie altro tei reno del quale 
servirsi in future trattative 
per acquisizioni territoriali 

Il giornale di Damasco pie 
\edp imminente l inizio delle 
ostilità e chiama tutti gli sia 
t a iabi alla mobilitazione del 
le forze Al Tliawra accusan 
do gli Stati Uniti di sostenere 
Israele mil i tarmente ed eco 
nomicamente invita gli arabi 
a distruggere gt interessi ame 
r icani In Medio Oriente 

L AVANA 18 
Le forze a rmate cubane so 

no state messe m stato di al 
larme quanto viene annuncia 
to ufficia mente a Cuba II 

Granma scr ve che la deci 
sione e s t i t a presa nel caso 
in cui N \ o n possi ci edere 
di poter intimidire 1 popolo 
cubano 

Ali A\ ina s precisa che la 
decisione costituisce una 11 
sposila alle m i i u i e annunciate 
ieri dal Dipai t imento amen 
cano della difesa e definite 
i m buie pi ecauzionai dal 
D pai t imento di Stato Al 
Pentagono eia stato annuncia 
to ieri sera che unità aeree 
e navali americane sono state 
poste in stato di allarme nel 
la zona di Cuba In seeulto 
alla cattili a da parte di uni 
ta cubane d due n a \ i pira 
te usate dalla CIA per 
spionaggio e sabotagg o con 
t io la ReDubbhca cubana atto 
questo che il Dipart imento ha 
definito in una nota di prò 
testa una evidente minaccia 
alla libertà di navigazione e di 
commercio nei Caraibi In 
effetti le due navi che le can 
noniere cubo ne avevano at 
laccato mercoledì SCDISO la 
« Johnny Express » e la « L*y 

la Express » (sequestrata il 
15 dicembre) appartengono 
come ha speciiicato il governo 
cubano a ben noti agenti del 
1 imperialismo e hanno pre 
so parte ad azioni piratesche 
ntroducendo elementi a rmat i 

controrivoluzionari a Cuba 
Il Gianvia definisce la di 

Ch aiazione del Dipart imento 
di Stato ipocrita menzogne 
ra e mmacc osa E agg un 
gè Cuba non minacc la la 
Jibeita di commercio e di na 
vigazione nelle Antille II pò 
polo cubano respinge queste 
affermazioni e ìesp nge tu t te 
le pressioni ì lcatt i e mmac 
ce de l t ammin l s t r azone Ni 
xon < Il nostro popolo non 
teme nessuna minaccia impe 
rialista Noi manteniamo la 
nostra determinazione di Inter 
venire contro le navi che coni 
mettono at t i di piraterìa con 
tro Cuba quale che sia la 
loro distanza dalle coste e qua 
le che s a la bandteia o il pa 
ìavcnto dietro il quale si ce 
lano II giornale conclude 
affermando che agendo in 
questa maniera Cuba difen 
de il suo territorio la sua 
sovranità e la vita dei suoi 
figli continuamente minac 
•iati dall imperialismo o dai 
senza patr ia al suo servizio » 

n e ali intei esse della classe 
operaia che e unica per tutta 
la Jugosla\ la e che ha bi 
sogno di una soluzione unitaria 
dei grandi problemi che stan 
no di fronte al paese 

Tito ha anche criticato la 
lenteyza con la quale alcuni 
di questi problemi come 
quello della regolamentazio 
ne del commercio estero e 
della suddivisione delle va 
Iute sono stati affrontati 
lasciando capire che se le 
trat tat ive fra le Repubbliche 
per la armonizzazione dei ri 
spett vi interessi si trascinano 
troppo a lungo occorrerà 
modificare il meccanismo per 
trovare s t rade più brevi ed 
efficaci 

Il presidente Tito ha avu 
to accenti ci itici anche nei 
confronti dell autogestione 
non ancora realizzata cosi 
la igamente e cosi profonda 
mente da permet tere una ef 
fetttva partecipazione dei )a 
voratori nella elaborazione 
delle glandi decisioni 

Arturo Barioli 

« Sospesa » 

in Grecia 

la legge 

marziale 
VTENk 18 

1! primo ministro greco Fa 
I dopulo hd d cluai ato ogg 
the a decorrere dal 1 gennaio 
prossimo la legge marziale sa 
ra « sosptsa » in lutto il paese 
eccezione fatta per Atene il 
Pireo e !a regione di Salonicco 
(dove si concentra la maggior 
parte della popolazione urbana 
t attiva e dove sono i centri 
\ i ali del! opposmone al re 
gì ne) 

L innuncio è stato dato du 
rante il discorso di fine anno 

volto do Papadupulos alla na 
me atlr ivcrso i microfoni 

1 la radio r della tele\isione 
Pauadopulos ha anche annun 

e ato la prossin a liberazione 
di sessanta nove detenuti politici 
(per Io più ex ufficiali) 

La dicliiai azione programma 
tica del a premier » non fa cen 
no alla comocazione di elezio­
ni a qualsiasi livello 

WASHINGTON 18 
La sessione della conferenza 

monetar ia r is tret ta ai dieci 
paesi capitalistici più svilup 
pati (il club de dieci ) si è 
conclusa questa sera dopo una 
intera giornata di accese di 
scussionl con 1 annuncio di un 
accordo che lo stesso Nixon ha 
voluto annunciare recandosi 
appositamente alla Smithsa 
nian Institutwn sede dei lavo 
ri che e stato definito dal pre 
sidente « senza vincitori né 
vinti » 

Nixon ha precisato che la 
stesura del comunicato conclu 
sivo della sessione e ra ancora 
in corso mentre egli dava lo 
annuncio e in effetti li docu 
mento non è stato ancora pub 
bllcato al momento in cui 
scriviamo né si può prevedere 
l o r a in cui o sarà I commen 
ti del presidente tesi ad esal 
tare 1 accordo come un avve 
nimento «s tor ico» si riassu 
mono nell affermazione che la 
situazione monetaria non è ca 
ratterizzata dalla prevalenza 
di una potenza ma dall esi 
stenza dì ( molti e forti con 
correnti 

Sul contenuto del dibatti t i 
sì sono susseguite per tu t ta 
la giornata le indiscrezioni 
Ancora poche ore pr ima della 
conferenza s t ampa presiden 
ziale il ìappresentante ame 
ricano Connally aveva affer 
mato che i lavori procedeva 
no < a passo di lumaca » Il 
minis t ro italiano Ferrar i Ag 
gradi aveva detto in mat t ina 
t a che non erano state affron 
ta te le questioni commerciali 
(I aboll?ìone della sovrattassa 
e le al tre difese doganali in 
staurate sia dalla Comunità 
europea che dagli Stati Uniti) 
Il ministro francese Giscard 
d Estaing aveva precisato che 
« le difficoltà non vengono 
tanto dagli Stati Uniti » per 
sottolineare che il suo governo 
ha già stabilito un insieme dL 
compensazioni con gli USA ed 
ora tocca agli altri passare 
sotto il giogo delle concessioni 
a Nixon 

La pr ima moneta a passare 
sotto il torchio è stata la mo 
neta giapponese che ì dirigenti 
di Tokio sembrano rassegna 
ti a r ivalutare del 13 o 16 per 
cento allo scopo di rincarare 
di al t ret tanto le proprie mer 
ci di re t te agli Stati Uniti do 
ve fanno « troppa concorren 
za » alla produzione locale 

Il minis t ro della Germania 
occidentale Karl Schiller con 
t inuava dal canto suo a mo 
st rar la faccia dell ot t imismo 
in tanto ieri però ha offerto 
agli USA 1300 milioni di dol 
lari (850 miliardi di llre> di 
acquisti per lorni tu ie militari 
800 milioni di dollari in pre 
stito e 180 milioni di dollari 
a favore delle t ruppe USA in 
Germania il tu t to per ottene 
re che il marco tedesco sia 
rivalutato non più dell 11 12% 
polche un tasso maggiore met 
terebbe In crisi 1 economia del 
paese In Germania occiden 
tale infatti ì prezzi aumen 
tano del 4 S 5 0 ^ ed i posti 
di lavoro diminuiscono tanto 
che si annuncia per dopo Na 
tale il licenziamento di mi 
gliala di em grati La declslo 
ne di far fluttuare ì cambi 
delle monete e di giungere ad 
un compromesso con gli Stati 
Uniti voluta da Schiller e dal 
suo governo si è rivelata co 
m e una trappola che ha peg 
giorato ogni giorno di più le 
condizioni di un possibile ac 
cordo con gli USA 

In questa t rappola è r ima 
sto anche il governo italiano 
Poiché la svalutazione del dol 
laro prevista sullB1^ e la r i 
valutazione delle a l t re mone 
te scatenerà un accanita con 
correnza internazionale le e 
sportaziom italiane sono mi 
nacciate Non solo ma Ger 
mania Francia Inghi l terra 
Stati Uniti Giappone sono 
tut t i interessati a costringere 
anche la lira italiana a riva 
lutare Di fatto la Banca dì 
Ital ia ha consentito che il 
cambio del dollaro scendesse 
da 625 a 600 lire r ivalutando 
di quasi un 4% che andrBb 
be a favore delle posizioni 
concorrenziali sui mercati 
mondiali degli altri paesi ag 
giungendosi aU8 p

0 della sva 
lutazione USA Le merci Ita 
liane a prescindere da quel 
lo che succederà dopo se ve 
nisse mantenuta la fluttuazio 
ne dei cambi si troveranno 
r incarate ali estero del 12% 
soltanto se sarà accettato di 
lasciare le cose come sono 
ma ci sono pressioni per co 
str ingere il governo italiano 
a pagare anche dì più 

Poiché ì prezzi interni au 
mentano del 5°à e non vi è 
alcun motivo oggettivo per 
r ivalutare la lira, il governo 
italiano non solo dovrebbe re 
spingere le richieste di riva 
lutazione ma addir i t tura sva 
lutare per mantenere Immu 
tato i! rapporto di scambio 
delle merci con l a r e a del dol 
laro II che è possibile fare 
solo muovendosi su quelle pò 
sizioni di autonomia politica 
che finora il governo non ha 
saputo adottare 

ULTIM'ORA 

Abolita 
la sovrattassa 

WASHINGTON, 18 
Nella tai da serata vle prime 

ore del malrlno di domenica 
ora italiana) •! è appreto che 
(I comunicato conclusivo della 
sessione del « club dei dieci » 
annuncia la soppressione con 
effetto immediato, della sovrat 
tassa del 1D per cento sulle Im 
portazloni e la svalutazione lei 
dollaro nella misura dell'8 57 
per cento 

Domande e risposte sul dollaro 

Una crisi rinviata 
Da quando nella serata di 

martedì scorso Nixon ha am 
messo che il dollaro sarà sva 
lutato la crisi monetaria pre 
senta per 1 uomo della stra 
da decisamente tenuto alla !ar 
ga dai concreti problemi eco 
nomici dagli organi d informa 
zione pm diffusi interrogativi 
sempre più fitti 

Ecco con le nostre risposte 
le domande più ricorrenti 

Che cosa ha Inteso dire 
Nixon annunciando la svalu 
fazione? 

Ha piospettato in pratica la 
diminuitone della quantità di 
oro con cui si dovrebbe cam 
biare ciascun dollaro II che si 
ottiene tecnicamente cambian 
do il prezzo dell oro in dollari 
portando il prezzo ufficiale del 
1 oro da 35 a 37 dollari si sva 
luta la moneta USA del 7 per 
cento circa 

L'aumento del prono del 
l'oro vale per tutte le mono 
te? E non profitterà al Sud 
Africa o all'URSS, grossi 
produttori di oro? 

No 1 aumento del prezzo del 
1 oio avverrebbe solo in termini 
di dollari le altre monete pos 
sono adeguarvisi (svalutando 
anch esse) e mantenere I attuale 
rapporlo oppure aumentare la 
quantità di oro rappresentata 
da ogni lira Italiana o sterlina 
inglese tn questo caso si dice 
che lira e sterlina «rivalutano» 
URSS e Sud Africa non benefl 
ceranno della svalutazione USA 
perche le banche centrali si 
sono impegnate a non acqui 
stare oro i due paesi possono 
vendere oro solo sul mercato 
privato attualmente un pò più 
alto di 35 dollari 1 oncia 

Perché Nixon ha ammosto 
la svalutazione? 

La svalutazione fra tutte le 
possibili soluzioni è quella che 
costa meno agli americani poi 
che ì grandi gruppi finanziari 
di quel paese hanno cambiato 
molti dei loro averi in dollari 
tn altre monete e quindi in 
teoria possono anche far prò 
fitti sul « nallineamento » mo 
netano 

Quali mutamenti sul prez 
zi comportano svalutazione 
e rivalutazione? 

Nessun mutamento immediato 
sui prezzi interni Sulle vendite 
ali estero (merci o servizi co 
me le tariffe aeree) il paese 
che svaluta vende meglio ì suoi 
prodotti a danno dei suol con 
correnti Se il dollaro USA sva 
luta gli operatori di quel paese 
vendono meglio in Italia (si ha 
una rivalutazione indiretta del 
la lira) se oltre a svalutare il 
dollaro rivaluta la lira occorre 
sommare ì due termini per ot 
tenere il « vantaggio » totale 
che va agli USA Prodotti e ser 
vizi importati dovrebbero costa 
re meno per il paese che li 
importa ma dipende se si trat I 
ta di petrolio o di elaboratori 
elettronici o di aerei che dob 
biamo acquistare forzatamente 
da certe imprese monopolisti 
che il consumatore attende 
ra inutilmente la riduzione di 
prezzi 

Quindi svalutazione o ri 
valutazione hanno tempre 
effetti negativi? 

Si infatti non sono scelte 
autonome ma decisioni a cui 
ì governi sono costretti per sa 
nare una crisi insanabile senza 
cambiare il sistema Gli Stati 
Uniti dovrebbero ridurre di 
almeno un terza te enormi spe 
se militari per sanare il loio 
deficit di pagamenti oppure im 
pedire ai giuppi finanziari mu! 
tinazionah di esportare ì capi 
tali In\ece svalutano un poco 
il dollaio e costringono alti! 
paesi a contribuire al loro de 
flcit rivalutando 

Ma II marco tedesco occl 
dentale, lo yen glappone 
ne ecc non rivalutano par 
rlequlllbrare la tltuailone 
nei rispettivi paesi? 

No e qui sta 1 enome con 
tradduione del compromesso 
attuale Germania occidentale 
Giappone Francia Inghiltena 
Italia hanno un inflazione del 
a 6 per cento ali anno forte al 
meno quanto quella degli Stati 
Uniti non ci sono ragioni tecni 
che ma politiche per ma lu t a r e 
in confronto al dollaro 

Dopo, però. Il dollaro tor 
nera convertibile a ci sarà 
un nuovo ordine nel sistema 
monetarlo? 

Evidentemente no La conver 
tibilita del dollaro sarà nomi 
naie limitata a poche transa 
ziom con 1 esclusione della pos 
sibilità per le banche centrali 
di chiedere il cambio dei dol 
lari carta in oro Se il prezzo 
dell oro sale del 7 per cento o 
del! 8 per cento le riserve auree 
USA salgono da 10 a 11 miliar 
di mentre i miliardi di dollari 
da cambiare sono SO 60 dei qua 
i 20 da cambiare subito 

GII Stati Uniti, allora, con 
tlnueranno a spacciare dol 
lari Inconvertibili? 

Dipenderà dall insieme degli 
accordi ma e probabile Nella 
nuova situazione infatti si pre 
vede che il commercio inter 

nazionale userà tutte le monete 
« f oi li » — yen sterline mar 
chi franchi ma soprattutto dol 
lari — e per tutti ci sarà una 
convertibilità limitata poiché lo 
banche centrali si sono impe 
gnate n non acquistare oro La 
soluzione, veta della crisi è quin 
di solo nn\ ia(a 

Messaggio 

di Longo 
per il 65° 

del compagno 

Breznev 
Il compagno Luigi l o n g o 

ha inviato a] compagno 
Leonid Breznev il seguente 
telegramma 

« In occasione del vostre 
65" compleanno vi Invio l 
nome del comunisti Italia­
ni e mio personale un sa 
luto caloroso e 1 più vivi 
auguri di ottima salute e 
di successi nel vostro la­
voro per la cauta della pa­
ce, del progresso e del so* 
datismo Luigi Longo t 
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Novità 
Laterza 

Montesquieu 
Viaggio in Italia 
a cura di Giovanni Macchia 
e Massimo Colesantl: 
con 50 stampe dell epoca a 
cura di Enzo e Grazia Crea 
pp xxxn - 352 rll In ula 
lire 5500 

pp Vili . 644. HI In I 
lire 5000 

Storia 
della popolatori 

Michael Roslovlzeff 
Città carovaniera 
a cura di Antonio DI Vita, 
prefazione di 
Giovanni Pugliese Carratttli 
pp XX - soo con 16 lavv • cokul 
I l ?9 11 n t o 4 piani ne, 
I re 7000 

Storia' 
dell architettura 
m o d e r n a 

J J Rousseau 
Scritti politici 
a cura di Maria Garin intro­
duzione di Eugenio Garin 

3 voli con astuccio 
pp CLVI - 1042 lire 5400 

Opere compiate 

3abnele Giannnntoni 

Bruno Zevi 
Cronache 
di architettura 

6 voli, ciascuno di circa pp. MO. 
con III, lire 8300 
Indici pp 240 lire 1500 

I fumetti di Mao -
a cure di J Ch4»n*aiBl,,l4 
•Eco.,0. NoWolo • . • » | 
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